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R%iuIaA«iU CaVt ÌEB' 
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Fw pM baaritoe! pitta Sa Mnnnin l 

Si Ytni» kll'i^dUoIs, s i l | urtqlBrì».Bu-
diUlio e [ imio i prinoipaU tobiUM!. 

Un immiiro «rr^liilS C«ii\>»liiil I t . , ^ 

_ Oonto"oorreite_ii'oii'la Peste.., 

dui 
tivl 

Sette giorni iippen» fci'dividoiio dalla j 
riapertura del f arlameulo, e mai là f i-
oodVooaJiono (ideile CaiffSrfl fe apjiaf^ 
pitfl d'oggi optìirtona, a[k per le gràVl 
ditónhaloni iawrina eh4 'reolamatid la 
saiiéloDe legislativa, sia' per l'improv-
Tìiló'-aggravare'ì'ella altuazloaa Inter-
nazitmale. 

Sé la politifèt'eoolesiàsiica del Mifai-
stéW)' darà ocoasWne a(t''uu aitò e de-
glfèì dibattito,'&( quale,'forBB, potVanilo 
mS^ìo orìeoVWi Ifl rèàdanze paHa-
méntari, le Intei^pellanzb già presentate 
sullj-iitrestioire afrltsmn pramuoveranno 
ui/à~^isatt98loÀ'é liba il ^aclse atlsHda ed 
inTOOa. • ' „ 

Dl''ol6 oh6*&'fatto !l"geoerale iìa-
ratieri ftuo ad oggi, il Governo assu­
merà siourameiita Ja piena responsabi-, 
liti davanti M i l ' d à t ì l f f l l ' W W oHllf 
general 
dovragl 
verno ò 

Coma i lettori vadonél Btfftii'ó'queslì' 

periodo di tampo oanfi^^o.ai suoii .la­
vori. ' -•> -'' • ' • •• ' ' • '• 

M n / v ' h a lbpi?,iftlt(;*?i(?Wf»i'al fuoco. 

un,atf|Jiii!Ìoo8^Bfoi|i9f.« «iflper* i,.,il ;IOK-
dinara^nJonWiitnbuti i loBali,. le . disous-, 
sioni militari, a molti altri temi minori, 
»i a't?jii»ap»B?,?onle5gr»vÌillÌ8p!rtej'po-
litiche j olt̂ C|8„t( ,cló gji„ ,HHÌW), jvveoi-

speai9i>^VAlAiWI>9Q|taaK»:aUa .aaposiziona > 
flaaniiaria.sohe''fatfà">Mimiiliiitro^sdel^ tefi' 

bre ipif^òm,'•ì^'àastìe'hi'méihmtb' 
il preoiBMo^4e|,,MM lR(5tef,̂ gi,,ft4. ha 
scosso fortemente la fiducia anche nei 
tltoH'pi*'«9rl*e"pii!i"SOlWff*5t«Ii° soffi) "i 
titoli di Stato. 

In mano di qn. mese, «grazie alla ca­
tastrofe mineraria, la noXra rendita à 
scesa a Parigi d>, circa cinque plinti ed 
il oajuftite'sulMEratftìatti è'-ìhaspritó ' 
di due punti. L'alta- finanza non si pre-
oooppa troppo, di, 9uealsidpl«»W«zaiid»l 
titolo Italiano,,quantunque la imminenza 
del,tttglj<),4el.o»ji[!H?i,significhi un al-, 
tro ribasso, »|ie.list^ùdi, oltre due punti; 
a nai\,se ,(i9,pranooujj% troppo sia per­
che è chiaro; che, la liquidazione di fine 
mese alla Borsa di Parigi giustiflo», 99 
pure) BOA au(pri«;79,^i tpiii pazzi tenta-' 
tivi d.1,,salvataggio, , , 

L'alta; finaiiza italiana ba fede che 
da questa, o.risj U nostrp titolo di Stato 
uscita rióvigprito, perchè apparirà, quale 
è re|it|m?flt.^, uoft deli raigltpri e dei più 
sicuri^,,impiaghi.di danaijoj ma' .èindu-
bit|i,tj9 che,aJtaj^, credenza concorrerà 
speoi,a,lm9nte': l'e^pppizìon?, oh§i, l'onor. 
Sonfliijo ^^|;4'|, delle, .e,OBdjJiion|, in cui 
vera» raaimente la Quanzu. italiana. > 

Il pubblico, impressionato dalle noti­
zia) d'OrÌ8nt6f,>i«<ltó|lHM»iA«J»ViV<S'th'e«f 
resse la dichiarazioai del Governo al 
riguardo, sa'alGovernosiirà offeVtà *oC' 
casiona di:farnes a d'alti!a' parte' cre­
diamo- che il|. Ministarb sarà''lietó' di di'-
ohiarare l'opera sua, poiché la ' stampa 
europea eoncoMe'riconosce ohe la dias^ 
sima aziohe delle Potenze europee, u'J 
nitgiiin.ttn'solo Intènto" di 'fronte alla' 
Turchia, è dovute alla ^iniziativa profr 
•Vida e fortunata della diplomazia'''ita­
liana. 

Abbiamo •duil4(ie 'fts4fl{ftltriJ" 'dP 
gni-'ai-gomentl di-discussione; ohe ba­
sterebbero à' riaUaré' ndn pnW il pre­
stigi? della tritìlinà parlanietìtare, ma 
la fede- del' pljese n'el 'Pat'lamehto stésso. 

Sénbobhè; abbiamo'sòà'Hà fldhoià ctìà 
la Camera si limiterà a questa^ disous-
''.°?Ì i % M « i A ' i !^«i fiil.rtSJtnate, d»' ' 
P V A W W W . W M n t ? 9 k v . , ^ ^ j j , 

(|ia,. ri ap^unpj^fto ,(^ nuova gjjgrriglle, 
^^^ fWÌ '" a^ilelia-jdiffamazionti, a già la 
trista' <fka>g^gai\ ^e%X\ Qài, e, dalle yen-
det'te p .̂r80(ij»|i.sp|9.ijî  la diana con ar­
dore e con violenza. 

01 fronte aigl-aVtisniriEipticàtotii ùiié 
agl/iaaoiil Parlamento dovremo ancora 
indugiare Ipari cèdere il postò alle de-
nu(ioieidell"àn.i'Cavallot(ìil o alle' querelb 
delodaputatòIMarasoalohlt'ed ànòhe una 
vol ta la '«aggioraBz» dalla Camera do­
vrà far .piazza' pulita di tutta questa 
robaccia ohe, turba ed avvelena il paese 
da'iauàsf tra anni.'" ' ' ' " 

• ^ • ; ^ . . ' • " ' " • ' " . ^ • ' " 

Al bambini 'gracili e scrofolosi, som­
ministrate costantemente il Pltiecori 

Gli avvenimenti in Oriente 

L'auone dell'Italia — Dimo-
strìzxiòìih havale delle Potenze. 
Roma 13 —• La divisione dalla squa­

dra attiva, alla quale ai ordinò di re­
carsi nelle acque .dalla Turchia, si com­
pone-delle corazzate Umberto I, Ari' 
dreUt'Soria, a degli incrociatori Strom-
Mi, EiruKia, avente complessivamente 
1500 uomini di equipaggio. Sono le mi­
gliori navi della flotta italiaUa, e ai tro­
vavano comprese nella squadra oho sì 
recò a K i a l e ohe poi visitò i porti del­
l'Inghilterra. La squadra sarà coman­
data dall'ammiraglio Apcinni, che era 
reaentemente aiutante di campo presso 
il re. L'ainnjiraglio ricevette l'ordine 
di raggiungerà la squadra inglese ohe 
si trova fra Salonlcoo.a l'isola di Lamnos 
a di proteggere, all' occorrenza, gli eu­
ropei e ì rappresentanti delle Potenze 
estere. L'ammiraglio è incaricato al­
tresì di conformarsi nelle gravi emer­
genze col comandante inglese circa ad 

•""¥%f' i fy». .piK' l ( ,>d|v; i -„ 
sione navale, mpiderà a Costantinopoli 
un piccolo avviso, da guerra, 11 di cui 
tonnellaggio, ed armamento gli permet­
teranno, m 'base ai trattati, di passare 
i Dardanelli. Questo avviso ragginngo-

' rebbe la r. nave Mestre, di stazione a 
', Costantinopoli, ohe trovasi sempre a di-
sposIzJiJtedeVl.flJtpbjjflatofe i.taliapp; , 

Seóotidp^ le ,ult)ipe. nòtjzie parvenute 
alla Oonau(ta,'(utttì'la potenze si accor­
darono di face una ' dimoattasione ua-

'vale. Sarebbe quindi imminente la par­
tenza delle squadre austriaca e germa­
nica. In questi circoli, l'accordo delle 
Potenza impressiona favorevolmente. 

CpslanlmopoU 13 — Lo ultime no­
tizie giunte qui annunziano che i di­
sordini nelle provinole turche dall'Asia 
Minora assumono proporzioni sempre 
più Hfaste. 

Gli itibasciatori delle Potenze ,eii-
ropoe,_, si 'sonò nuovamente radunati a 
Consiglio. Si crede che nella conferenza 

sia stato m^f}^&rilLmpem-yYàf& 
altri paSsI più energici. La situazione 
è considerata moito seria. 

Berlino 13 — La Vossische Zeilun'g 
reCji sugli ultimi avvenimenti ad Erze'-
ruili questi particolari : Durante gli ul­
timi massacri rlinasaro vittime Circa 
I tremila persone. A Baiburt rimasero vivi 
solttlnto cinque armeni. Nsàsun, villag­
gio fra Trebisonda ed Erearun^ fa ri-

.sparmiatò dal furore e dalla orudelti 
dei maomettani. 

.LetaiielIeliìIiiipi^CanaoÉaGa 
Vienna 13 — La Commissione del 

ibilanoio- continuò oggi la disoUssiona 
del bilancio della giustizia, 

11 deputato dott. Laginja presenta 
una mozione, con la qttale il Governo 
viene invitato a farà apporre in tutti 
i giudizi dei Litorale le insegne e ta-

• bella con le scritte slovena ai croata. 
11 relatore prbpose ,uoa modiflcaziona 

alla proposta dal dott. Laginja, secondo 
ila quale le insipgne'slave siano da affig-
garsi soltanto là dóve lo richiedono le 

• oondi.'sioni locali. 
Il b^roa^ Iifaltatti prò tasta, j^jjjaj&i^v 

•mente eontrp ambsdua l a . prepóste e 
dica che esse oqn sono giuati^cata uè 

'da Jegittiml desideri né .da b.isogni reali, 
Non, si dovrebbero inasprire maggior­
mente gli auimi. Le tristi ,esperienze 
dello .soqrso anno hanno dimostratp a 
che còsa condussero nel ^litorale le le­
sioni ,(}el sentimento nazionale. ,, 

La' mozione dal dott. Lagìnjs è re­
spinta;'vie,n,a' accettata inveo? quella é-
mendata del relatore. 11 oav.' Stalitz po-
leraSz«a'"poP o6tf''tl d'òee.' HòWld- diféh'-
,dendo il carattere italiano di Trieste. 

eLUNTISEMraDiyiENM 
/ / dott. Lueger rielette", borgsi 

mastro —̂  Scioglimento del 
Cori'éìglio' comunale — Dimo-
siràzioni'— Particolari in­
teressanti. 
„ . •• ..•]&' ' •HlSf. l l . l ì -P /-!•>, f i 
ytem},a 13 -r- Nella seconda ^lezione 

del borgomastro, ohe ebbe luogo sta­
mane, venne ripletto il dott. Luegar 
con 93..,vqti. Nell'urna vennero deposte 
45 sclié4e bianche. Appena II dott. Luo-
iger ebbe dichiarato di accettare il mat(-
dato, il commissario governativo, dott. 

Fi'ialiais, -lenh'i, in nomo dui luogoto-
ui'iile, il Ciins'glio ooinuiialo 

Circa duo mila parsone fecero una 
clamorosa dimostraz^ione davanti al ^a-
lazJijì.dfl Ilitfltjicipiò al grido dì ViVfi 
Lueger. tóà'rvVnuta la polizia, dj^p^fse 
i dimostranti e procedette a paceooni 
arresti. ' 11 l • 

Vienna 13 — Ali elezioii?. terminata 
il dott. l.Heger tenne uq discordo, con-, 
eludendo col dichiarare che accettava 
la carica. ' i 

1 pt(rtigiani, dal dott. Lueger si ab­
bandonarono ad applausi fcenetioi, man-
tre i liberali si limitavano a zittire, In 
quésto frattempo, non osservato da al­
cuno, il commissario governativo, ohe 
presiedeva all'elezione, oatrasse di tasca 
un foglio di carta. Afipéna gli applausi 
furono cassati e la calma ritornò nel­
l'aula, il commissario dqmagd^ji-dij'lltf-
lare. In bisa al risultato. — dissa egli - ^ 
dell'odierna olefené.'ed'in base alle pa;, 
role ddl dati: •(3&^ i^iii>^é't,"lfU;m6' 
di riaccettare .Ià'c»rl,c.à.dl.,t)orgoni9siro, 
io Sciolgo, in nome della luogotenenza 
dell'Austria inferioret il GonSiglio co­
munale. '•' • ' , ,, 

A qUèsie^ Ja'r;'j)rdV§<|gi}l"''uli " di'aVbllo 
indegcrìvibiiè,' uri siitììssó di grida e di 
proteste, una scena addirittura rivolu­
zionaria. Gli antisemiti (gridavano ;' a 
squiroiagola : E-eviia Lti^ger ! a dàlie' 
gcllerie il pubblico rl3pòtìd^va"fi'è'iiiti-'' 
oamente alle loro grida, con. applausi e 
con,, nuovi .ept/ii^al La d.«?tra, rivolta 
agli antisemiti,, grida e •.protesta ohe .si 
sia provocato un 'nuovo scioglimaùto 
del Gonalglio, 

Gli antisemiti risposero alle protasta 
dai liberali.qon gfida 41 :,Zitto là,^broil 
e con grida ii pfui! in sagno.di di-
sprezzo/'-ritornanda pdsoia'ai battimani,' 
agli"a()fitói(si,'^'a.^lì'i 'Ef^'^dl'LwgerJ':^ 

Il 'oómmiW3ario,'"dópo alciì'qi [m.inuti, 
ripoase la parola, per i comunicare. al­
l'aissemblaa 4 . motivi -jjw-ciSi' la- luogo"-
tenenza decise di soioglierì'il Oon'Sìèìto'.'' 
Egli disse: Il Consiglio^.|00inunale con 
l'odierna elezione s'̂ è.^pòsld .'fn,_ ^.pffi'* 
contraddiziond'',!9qn 'l^'"yolònÌ§n.àugV'sta 
dell'imperatore. Il deorato ohe io ;'pos-
seggo mi".autorlzZB,'ida"pat'te'del cónte 
Kielmansegg,' luogotBflente dell!Austria 
inferiore, a sttìri^fie?'!^ il CSUJigllo co­
munale, nel caso ohe il dott. Lueger 
vanga rieletto e riaccetti" la. .carica di 
borgomastro di Vienna. 

Gli antisemiti gridarono a -questo 
puntoi illegalità! illegalità! Molte 
frasi del discorso del commissario ven­
nero coperte da proteste e da zittii. 

Vienna 13 — La notìzia dello scio­
glimento del Consìglio si sparsn fulmi-
neamanta tra lâ  folla, nelle vie. Gli 
antisamiti'iiisoe'ria'rono 11 par ll-uii'im-
ponfinte dimostrazione. Parecchie mi-
glìai{i.'dì lÌ!d.i,v.l(l.ùì,..,npn tratlpfluti 4?'ll» 
polizia,>i agglomerar.opq sótto 11 palazzA^ 
dal-PMàtóàW'^nl.M Mikgfiràkl'W 
essi ŝi Vedevàaii' atfc'lie molt'B.'donndi dh'ei> 
poi;ti\yanq, l'effigia .î 'ql ^ott. L^eger^tra; 
fitta l'a.testa'.da unW corona di apine. 

Qua'Mo'tI doti. OaVlo'LuèèVf'àlibaài 
donò îq> osir.rozza II.'palató(),4al .Consiglio 
a pjssò attraverso ,all,a fqlla, egli yeyrte 
fatto' èègdò ad "una 'ola'ffloro&^ova'ziorié.' 
In qualf^e, ..pS?tfli,l,ft;giiàrdie a cavallo 
dovettero intromettersi per evitare dì-

tuttò è?^ '^mmi^' 
mento i deputati antisemiti Bbenhoch, 
Mnrsey, Dlpauli, ed,altri, univano la loro 
voce, le loro grida, a quella della turba. 
Si gridò a squaroìagoìa e quante volte 
si voll'e : Abbasso Baieni! Evviva Lue­
ger! M'epqeroi lanciati insulti d'ogni 
specie .contro il 'Parlamento ,e contro il 
Governo. La polizia procedette a molti 
arresti. 

Una parta' dei dimostranti ' si diresse 
poscia verso il palazzo di Corta' e ad 
alcune centinaia di individui riuscì dì 
poter penetrare inosservatamente nel 
corti.le' waggiora, dove si misero a gri­
dare: Evviva Lueger! Il picchetto di 
guardia ed ;pn distaccamento di ciooift-
tori oba stava per dare il cambio alla 
guardia, cacciarono a baionetta inastalA 
1 dimostranti lunga dal palazzo. Anche 
qui vennero operati numerosi arresti. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIiLB 80001(8 DI VIBNNA 

assistente sei Mi ami lei Jett, sror. STetineicti 
Visite 6 consiiltij Halle ore 8 iU ' i . 

U d i n e - Via Posooile, 5 - U d i n e 

liwoiiiiìHrfal&ii-HÉ 
11 discorso ohe il Lord Premier d'In­

ghilterra ha pronunciato I' altro giorno 
aSQuUdhall, in occasiono del banchetto . 
par l'insediamento dot nuovo Lord Ma-

,yor, seoqndo le tradizioni che tanto peso 
hanno in InghlHerra, è stato riassunto 
dai .telegrammi della Slefani e delle 
altre agenzie in forma cosi sommarla 
ohe appena si conoscono i punti su cui 
esso ha vertito. 

Ora tale discorso, nel momento poli­
tico che fittray^ralamo, è di troppa im­
portanza, perchè, non torni opportu-io 
di meglio.conoscerlo ora ohe i giornali 
inglesi ne 'danno il te?to. 

A. noi importa naturalmente aopra 
ogni cosa la parte di esso ohe riguarda 
la politica estera per la' qqale lord Sa-
lisbury, da flemmatico inglese, noi) ha 
iiiquietudini dicendo che il Govarno in­
glese ò disposto a considerarla con menta 
fredda e con tutta la possibile calma di 
giudizio. 

Le cose dell'Estreàio Oriente. 
Circa gli affari dell'Bstremo Oriente, 

a cioè degli interessi assai importanti 
che l'Inghilterra ha nella China e circa 
le affermate e smentite concessioni di 
favori che quell'-lmpero vorrebbe tare 
alla Russia il Lord Premier così ebbe 
ad esprimersi •• . , 

« Se, sulla maggior parte dei punti, 
il governo della Regina non ebbe mo­
tivi particolari di ansietà, gli avveni­
menti ohe ai sono prodotti noli' Estremo 
Oriente gli hanno dato motivo dì te­
nersi guardingo e oit'cospetto. 

<i Noi abbiamo trascorso un anno nel 
quale l'Estremo Orlante ci ha dato non 
poche preoccupazioni, e noi abbiamo se­
guito con grande interesse le peripezie 
della lotta che si è svolta in quelle re­
gioni. Ora esga è terminata e sperq che 
la ,pace,isarà stabilmente conchiusa; e-
sprirao il voto che non si abbiano ad 
avere altri inutili allarmi. » 

E qui Lord §alÌ3bBry,.acqpnnó al trat­
tato fra Russia e China per Port-Arthur, 
e, pur stigmatizifandq ,lo .ifaìse 'notizia 
messe in giro d^l|a ', stftniips, affermò, 
fra gli applaM?i « ohe .qualunque cosa 
abbia a suq^edeye, ala dai punto .di vista 
militare che ,dji quello commerciale, 
V Inghilterra si (po,Ba»(iijp.a»;j ed al­
l' altezza di tutte le rivaliti. che pote­
vano presentarsi,,, , . 

«t Noi pos3iamo,.,guardare| cpn calma 
assoluta — soggiunga . —r l'azione di; 
tntji coloro —, se ve ue.sono — 1 quali 
pensano dì escluderci anche da uqa sol 
parte di quella regione ferti|le e com-
raercianta o che ai immaginano — se 
noi vi siamo,ammessi — di batterci sui 
mercati del mondo. > , 

E, continuando, dissa: «Non credo 
ohe dobbiamo preoccuparci, soverchia­
mente a'questo proposito. Lord-Beaooa-
sfiejd ha detto; «In Asia vi è, pojto 
par tutti. » Vi è davanti a noi un campo 
sterminato dì migliorìe commerciali, a» 
gricole a monetarie, alle quali possiamo 

, consacrare i nostri sforzi con , granijf 
* profitto, jp,con assai gloria, senza ooovi-
paroi, dei tentativi dei nostri rivali in 
questa lotta. » , 

i Q-li affari d'Oriente. 
Dopo ciò, Lo'rd Silisbury ò paasa.to, 

alla questiono più scottante della situa­
zione attuale in Turchia. 

A questo riguardo .egli po,si si espresse: 
«L'Armenia ha occupate tutte le 

manti politiche in questi ultimi tempi. 
Tra ambasciatori, seguendo le istruzioni 
,dei loro'Gqjigcni',' hij[i»(o p̂yjoH.qij.̂ àiljafl̂  
Sublime Porta alcune modificazioni le­
gali e costituzionali destinate a proteg-, 
ger« gli armeni contro, .sofferenze ine­
narrabili ohe avevano commossi gli spi­
riti mglaai. 

« I negoziati, apartisi sotto il passato 
.Gabinettp, vennero, condotti con grande 
sagacia da codesti ambasciatori, e, fra 

.essi, specialmente sir Pilippq- Ourrìe, 
rappresentante d'Inghilterra, del quule' 
il tatto, il aeuno, la sagacia e la per­
severanza hanno d' assai contribuito ad 
evitare gravi pericoli' ed a condurre le 
cose — almeno per un certo tempo — 
verso una soluzione pacifica. 

« Non dobbiamo molto a lui per quello 
che ha fat toi . , 

E, dopo un'allusione alla lettera che 
.Gladstono indirizzò alla signora Olga 
NonyiUoff e ohe fece il giro dei giornali, 

, a proposito della questione armena, Lord 
Salisbury cosi continuai , , 

«Ho riscontrato in qualche luogo. 

sotto r egi'la dì un gr.indà nome, I' as-
serzioii'fl che il Sultano aveva riportato ' 
aopra di noi una 'gr'anda'vittdt'ia. Era 
difàtto uria ben Strana vittoria, iùipà-
rooishè égli èi dava'tutto ciò ohe noi, 
chiedevamo. Sono stalo {irofondà'mentó' 
sorpreso per t'alò oplii'irie. ' 

« Vi fu alPestero l'Impressiona ohe iq 
avessi aggiunto qualche 'cosa al lo, do­
mande dql tra ambasciatori 'presentate 
nel ,magg'ilj scorso, a ohe avevo acóajà-
pate esigenze nel.senàó della oóstltuzlóne 
d'una Goffltfiissi'oné Internazionaìé. È 
quésto un grande errore (. io nulla ag­
giungi ^ quelle doinande.'Ho proposto' 
semplicemente, come aUerq.atlva alla do-
iBaudo del tre ambasciatoci" e coma mezzo 
più sémplice per ottenere lo stesso àoópo, 
ohe l'amàiluistrazìon'e maomettana-t^t-
tuale oontìttuijsae, ma ' ohe veoiasà con. 
trollati^ da una Commissione 'mista,. ' 

« La domanda' dei tre ambasciatóri 
era in sostanza questa: ohe un numero 
proporzioiiale dì funzionari cristiani Ve­
nisse aggiunto all'amministrazione di 
tutte quelle Provincie oVe vivono in 
gran numero gli armeni. Non dico^che 
la mia propòsta fosse mifjllore di qua-̂  

. sta ! certo pensavo fosse più accettabile. 
Ma il Sultano preferì accogliere' la do-

' manda del tre 'ambasciatori, e qniddi' la 
mia proposta cadde. 

Lord Salisbui'^' passa^qnindi ad esa­
minare la questione religiosa implicita 
io quella delle riforme armena 'e si chiede 
se le riforme, una volta applicate, p̂ ô-
durranno gli affetti ohe se ne spera'ud. 
Fa anche l'ipotesi, probabile assai, che 
il Sultano, finisca per non a,ltuarle. j 

cosa ne potrà avvenire? » — E risponda: 
« Al disopra di qualsiasi trattato, al 

disopra di qualsiasi combinazione di po­
tenze straniere, la natura stossa della 
cose, 0 meglio la divina, provvidenza ha 
stabilito ohe una cattiva amministra­
zione persìstente e costante debba con­
durre a perire il Governo che ne é 
'colpevole j e pur ammettend'ò pel Sultano 
la possibilità, ove il voglia, di governare 
1 suoi sudditi con giustizia, il Sultano 
non fe più di qualsiasi altro SovraSd 
esente da questa legge generala : < che 
l'ingiustizia può condurre a mina anche 
il pid- potente dell» terra ». 

<c Ma vi è altresì l'autorità dalla grandi 
Potenze». 

« La Turchia è nella sua sltuazioaa 
attuale, ed essa vi è da- circa mezzo 
.secolo, perchè U grandi Potenza dtì 
mondo hanno decìso esser necessario 
che essa rimanesse in tale aituaziotia 

, per la pace della Cristianità. Esse sono 
venute in questa coilviuzìona cinquanta 
anni or sono e noa credo ohe eàsìs 
l'abbiano ora modificata. 

« S j l'Impero ottomano cadesse, .il 
perìcolo della sua caduta non minacce-
rebba solo il territorio ohe lo, forma, ci 
sarebbe ancora da temere! che l'incendio 
avesse ad estendersi alle altre nazicni e 
non trascinasse quanto vi è di più po­
tante e di più civile in Europa ad una 
rivalità gravissima che sarebbe una ca­
lamità vaca. 

n Questo pericola era presente alla 
mente dai nostri padri quand'essi ri­
solsero di fare,dell'integrità e dalla ia- '-
dipendenza dell'Impero ottomano og­
getto di un trattato eqropao. ,, 

«Questo pericolo non è scomparso'— 
Vi sono due illusioni che noi dobbiamo 
evitare. » 

4 Pua, di queste illusioni consiste nel 
credere che questo trattato il quale im­
pegna l'Europa potrebbe perdere la sua 
forza, e Che una potenza qualsiasi po­
trebbe soltrarvisi e cercare di risolvere 
la difficoltà a suo talento; sono lieto 
di poter dire che non vedo come una 
slmile cosa potrebbe avvenire. (Ap-

,piasi prolungati), 
« Io credo che le Poteniìe marcieranno 

di comune accordo, ohe. essa non fu­
rono mai come ora disposta a mante­
nere questo accordo nel sistema, europeo. 

« La seconda illusione è ohe ,iuelli i 
; quali consigliano il Sultano a suo danno, 
si immaginano ohe la Potanze,sifi^o'tal-
mente .assorbite dalla preoccupazione di 
questo accordo, che gli abusi che pos­
sono prodursi nell'Impero ottomano','peti 
quanto gravi siano non possono avere 
lì castigo, oho' secondo la legga i nafu-' 
rale delle cose, aspetta ogni cattivo go­
verno. , 

« Questa è una grave illusione. Credo 
ohe le Potenza siano farmamante riso­
luta ad operare d'accordo in tutto quello 
ohe concerne l'Impero ottomano. 

« Ma :Oome opereranno queste Po­
tenze? Non sta a ma il profetarlo. Non 
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conosco lo eventualità che possono suc­
cedere, ma non vi è persona ohe possa 
considerare come impossibile che, lan­
ciato il grido di dolore ohe la questo 
momento viene inteso, non si possa tro­
vare un altro accordo per sostituirlo a 
quello ohe non ha ancora corrisposto 
alle speranze ohe si eraao concepite 
quarant'anni or aono. . 

* L'iiooordo della Potenze, ohe oon-
sidero come un fenomeno ben caratte­
ristico della nostra opera, è'fenomeno 
assai incoraggiante, non è di natura da 
piacerà a coloro ohe vorrebbero perpe­
tuare gli errori del Governo ottoniaao 
e ridurre al silenzio quelli ohe cercano 
di Imprimere nello spiritò del Sovrano 
dell'Impero ottomano, ohe la necessità 
pia sentita del thoméntó è quella di ac­
cordare à tutti I sudditi di quell'impero 
un buon Governo. » 

Ècco ioflne la perorazione del discorso 
del primo ministr.o inglése, oho fu sa­
lutata da lunghi a vivi applausi: 

«Non-dirò nulla di più. Sarebbedif-
floile sfuggire a m'aliatesi. Aggiungerò 
solo, come conclusione, ohe durante i 
negoziati nuU^ colpi tanto 11 mio spirito 
quanto la disposizione delle grandi. Po-
teoze europea ad operare, d'accordo, ed 
il sentimento profoiido dà esse nudrito 
dei terribili danni ohe riaulterebbeto 
da un'azione separata. 

0 Anohe quelle di datte Potenze ohe 
secondo le Voèl popolari, hanno fama 
d'essere turbolente, hanno rivaleggiato 
colle altre nel desiderio di condurre le 
difdooltà ad una soluzione favorevole 
e di venire a questa soluzione, mante­
nendo raccordo colla Poténae por mo­
tivi comuni a por uiio scopo comune, 
cioè il nobile scopo della pace pei- ja 
oriatiiinltà. '' 

« È questo il sólo seatl manto che ha 
governate le loro azioni ad è un sen­
timento che rassicura. Spero che esso 
potrà essere il fondamento di un si­
stema d'ailona cha ,3Ì mantai-rà nal|e 
queatioiii odieraa a in'multe altra per 
lunghi anni avvenire. » ' 

Giiiesimala tei ft piiltiiiatfl 
Mancava ancora un esperimento alla 

gloria dull'ipuotismo : Suora nessuno a-
veva pensato di suggestionare, ad un 
uomo esser agli ghigliottinato e di no­
tarne scrupolosamente le impressioni 
durante l'esecuzione. Un tale esperimento 
volta tarlo fsoprai aà" stesso il celebre 
pitterà belga Wiertz, di cui Bruxelles 
ha pietosamenta ooDservato la memoria 
nel suo Museo Wiertz. 

Wiertz non. era un- cultore delle 
scienze ooonlte: agli'.era mosso da un 
sentimanto generoso,. DQii da un'insana 
curiosità; egli era preoccupato dalla 
questiona della .legittimità della pena 
ai morte; penosamente assedialo dalla 
brama di. penetrare gli arcani del sup' 
plizìo della, ghigliottiaa, 

É vero oheTeaeouzìone non dura ohe 
un istante? 

Che pensa, ohe sente il condannato 
Dal momento in cui là'mannaia fatate 
gli piomba sul collo? 

Siffatto questioni tormentayano lo spì­
rito del pittore. 

Wiartz ara amico intimo del medico 
dello, carceri di Bruxelles, M,, ' e del 
dottor D., ohe si occupava d'ipnotismo 
già da trent'anni; questi aveva sovente 
ipnotizzato il pittore. " 

Col consenso dal medico, Wlertz ot­
tenne di poter celarsi ooU'amioo dottor 
D. sotto la ghigliottina, al posto ove la 
testa del condannato doveva rotolare 
nellà^cesta.' .•• : . .'"̂  ::i • -•[ •'••'•• - 1' ; 

Per prejpararai meglio alla sua parte, 
Wiartz alcuni'giofoi prima dell'esecu­
zione, si face addormenlàre reitaràta-
mente dal dott, D.j ohe lo suggestionò 
d'immedesimarsi con differenti persone, 
di leggerne i pensiarii-dl! penetrarne l'a­
nimo e la oosoienza, por provara i sen­
timenti eha le agitavano. Wiartz compi 
l:enissimo la missions delicata. 

Il di dell'esecuzione, dieci minuti 
prima dell'arrivo del condannato, Wlertz, 
il. dòtt. D. e due testimoni, si colloca­
rono sotto la ghigliottina, presso alla 
cesta, ma in modo oha il pubblico non 
potesse accorgersi della loro presenza. 

Il dottor D. addormentò i r pittore e 
lo suggestionò d'Immedesimarsi col de 
linqueute, di seguirne tutti 1 pensieri, 
di provarne tutte,; le sensazioni, e di e-
sprimere ad,al ta voce le riflassipni del 
condannato nel momento In cui la man­
naia stava per toccargli il collo i infine 
gli Ordinò, quando'la tasta ara per ca­
dere nella cesta, di penetrare in quel 
cervello par analizzarne gli ultimi pen­
sieri. Wiartz si addormentò immediata­
mente. 

i quattro amìot comprendono ai ru­
mori dei passi sulle loro teste, che il 
oarneBoa conduca il condannato,... il 
quale monta sui palco ; :ancora un mi­
nuto e la ghigliottina, avrà compiuto 
l'opera. 

Wierfz dà segni di un'estrema agi­
tazione, supplica di risvegliarlo; l'an­

goscia ohe lo opprime è insopportabile. 
Troppo tardi.... la lama è caduta. 

—• Ohe sentita? Ohe vedete? — do­
manda il medico. I 

Wiartz .si ' ^oroe oònvulao e risponde 

Un lampòl E'padttls il tulmiae,,. 
Orrore! Pensai Veda! ' 

— Chi pausa, veda ? 
— Li testai Soffra órrondsraente,. 

Sente, pensa, non oompraode l'avve-. 
nato... Oor.oa il corpo.,, Le seralira oha 
esso stia per raggiungerla... Aspetta la 
morte,,, ohe non vieneI,., 

• Maatrs ; Wiertz'. "prànuiióiav»; qtieatè 
orribili paróle, l tertimoni soorsafo là 
testa cadente nel sacco per andar a 
(armarsi la fondo alla cesl;a. Là tèsta 
del oòndannato li guatava, colla . bocca 
aperta, 1 danti stretti, 1 capelli spiovènti, 
il collo in alto, sanguinolento. Le ar­
teria pulsavano ancora alla sezione fatta 
dalla lama, e una pioggia di sangue 
zampillava inondaDdo la faccia, gli occhi 
0; i capelli. 

i Wiertz seguitava a lamentarsi. 
— Ah ! che mano è codesta ohe mi 

strangoìài.. una mano enorme, spie­
tata I... Obi questo peso mi Bchiaooial 
Vedo davanti agli occhi una grossa nube 
rossa, Ma lavano mi ci aggrappo con 
amba le mani. Ohe aeato mai? Una 
plaga spalancata... Mi colà sangue.... 
Sono una testa recisa!... 

Solo dopo Ihughi patimenti, che do­
vettero sembrarle eterni, la testa del 
ghigliottinato ebbe cosoieaza d'sssara 
separata dal corpo. 
, Wiertz si era di nuovo assopito; .1! 

dottora gli fece le seguenti domanda: 
— Che.vedete? dove siete? . . 
— Voto nella spazio, rispose il pit­

tore, come una trottola lanciata nel 
fuoco.,. Sono morto?,.. E' fluito tutto?.^ 
Se mi rìoouginnga»sero al coriiol Ah, 
abbiate pietà di mai restituitemi 11 mio 
corpo i Vivrò ancora,,.'- Penso ancora...; 
Santo ancora,,. Ricordo ancora tutto. 
.Ecco l giudici nella loro toghe... Odo 
la condanna... Povera raoglio! Povero 
piccino!;.. Non mi amate più.',, mi ab­
bandonate... Se tn'mooUastell corpo,; 
ritornerei con voi... Rifluiate!... Vi amo 
lo stésso, 0 miei poveri cari.,. Ohe lo 
possa abbracciarvi ancora una voltai.., 
Ohej,,, tu gridi, 0 mio biimbiho!.,. Ahi, 
sciagura, ti ho copertole mani col mio 
sanguel,.. Ah, quando la fluirà?,:. Fi­
nire? Il delinquente non é fozse con­
dannato ad: un supplizio perpetuo?.,. 

In quulla che Wiertz pronunciava 
queste parole, parva agli astanti ohe 
gliooohi del ghigliottinato si spalancas­
sero, con uno sguardo di un'ambascia 
indescrivibile ed insieme d'una preghiera 
ai:dente. ' ' ' 

— Noi... no!... I patimenti non pos­
sono dui-ar sempre.,. Dio è mlserioor-
dioso I.;, Tutto ciò, oh' è terrestre mi 
svanisce davanti agli òcchi,,. Scorgo da 
lungi una piccola stélla brillante ooine 
una geinma,;. Ohi coirne si sta bene 
lassù!.. Sento penetrare ' la calma in 
tutto il mio essere... Che bel sennò sto 
per faro! Oh! Ohe estasi! 

Furono la ultime parole del pittore; 
dormiva ancora, ma non rispondeva più 
alla domande del medico. , : 

11 dottor D. Si accostò alla testa del 
ghigliottinato e ne toccò là fronte, le 
terapie, i denti; tutto'freddo. Era mòrta. 

Il lugubre, esperimento del dottóre 
belga- fu narrato con paredohie varianti. 
Laveley "nedà Una versione nella bio­
grafia di Wiertz, ed una collaboratrice 
dei Novosti ne ha pubbllòato toste un'al-

'tra'. -••- '' 
Si troverà un diiattante di forti emo­

zioni ohe voglia rinnòvaro l'espariraonto 
di 'V/iertz? Sarebbe una onrìosità più 
sana e cértamente'più istruttiva di quella 
ohe attrae la folla intorno al paioo nei 
giorni di esecuzione capitale. 

fi poco probabile che li pittore ÀY îertz 
.trovi imitatóri fra, 1 dilettantìVdelle der; 
niéres, come argutamente li chiama uu 
pubblicista ; è assai più .penoso entrare 
nella pelle dal ghigliottinato, che stare 
guardando tranquillàmento i! boia a ta­
gliar con eleganza la carne palpitante. 

n giiileo iella Banca iWlterra 
La Banca d'Inghilterra festeggia di 

questi giorni il 200» anniversario della 
sua fondazione. 

Nell'anno 1694 fu decisa la istitu­
zione di una Banca Nazionale e gli af­
fari cominciarono alla fine del 1695. 

L'attuale edificio della Banca esiste 
fin dal 1724. 

Sulla facciata non ha alcuna finestra, 
è solido come una fortezza ed ha so­
stenuto due assedi! della folla. 
• Il capitale della - Banca importa at­
tualmente 14,533,000 lire sterline. 

La Banca è retta da un governatore, 
un vice-governatore e 24 direttori. Il 
personale si compone di 1160 persone, 
le quali peroepiscono assieme lo sti­
pendio di sai milioni di franchi; aque­
sti vanno aggiunti annualmente 900,000 
franchi quale importo delle pensioni. 

' Oltre ai 1160 impiegati visone 1000 

praticanti, Sa uno di questi viene por 
tre volta in ritardo in nfflolo, riceva 
ud'ammooiztoue, alla quarta viene im-
mediatamente licenziata. 

Fra la curiosità dell'a/Aum della Banca 
vi-è una osdola da cinque lire, salvata 
dal naufràgio dell'SMrrai'oe, chei?lma8e 
sette mesi nei fondo dal mare. 

.Un'altra curiosità è una oadola oha 
ritornò alla~Banca, dopo essere stata 
125 anni in oiirisolazlone. 

Le più grandi cedola emesse dalla 
Banca furono delvalore di un milióne 
di lire. Di queste ne furono fatte quat­
tro e quindi lo stampo venne distrutto. 
Una la possiede Rothschild ed una 
Ooutts,, ohe la fece porre ih cornice ad' 
appendere he! suo ufficio. 

Oltre a quésta ne furono emessa due 
da lOOiOOO lire. 

Le banconote ora in circolazione hanno 
il massimo valore di 1000 lire. 

La Banca di nòtte ò'sorvegliata da 
39 soldati, sótto il comando di Un uf­
ficiale, e dà 40 custodi, 
, Ogni soldato riceve, per fare là guar­

dia, la Oeoà, tabacco .quanto ne vuole; 
e uno saelliiió. 

L'ufflóiala, poi, un sontuoso banchetto, 
vino a sigari a scelta. 

" C A t E I D O S G O P I O "̂  
I yerai. 
Sonò'di Ada Negri. 

Bacio morio. 
Fra l'erba in una triito primavera, 

una préóooa mammola flod: 
VMm era l'aria... ^rima aosor di vivere 

l'esile fior mori. 
Su La mift boooa la aa& triBts aera, ^ 

lia bacio del mio cuor per te Boiit 
Volgesti il oapo prima ancora di vivere 

il bado mio mori. 
^ . : - • = : - • X • • • • " • • -

Otoàaelia friulane. 
Novembre (1381). Fraaoetco Savorgnano ia-

vlta alla «uè nozze la citta. di Udlae, ohe lo 
regala ma 40 marobs. 

. , , ; , • ; - • , • X . 

Ha peàaieKì al giorno. 
OH iiomin! stodiano contlnoàniènle le donna 

e non le conoBCooo mai abbastania; te donne 
non attjdìano mai gli uomini e lì oonoBOono 
anche troppo. 

X 
Oogniatoni. utili. 
Ricetta da metterai In serbo per l'estate ven­

tura.' 
Per liberare i cani ed i gatti dalla IJUÌM (r-

ritana e dalia, pul&o catiit, mettete una manata 
di foglio frésobé di noce nella càccia della bestia 
ogni otto giorni. 

ho foglie di noce hanno la vb-tù, non solo 
di aoacoiare, ma anohe di distruggere questi ed 
altri aimili parassiti. 

X 
La'iiangò. Soia^ada. , / 

Bella sfera il ^ri'mo à parte; 
.H 50oondó'è in ogni parte; ' 
E fatalo il tutto ognora 

I Per chi è dentro-e pe r obi è: fora. 
Spiegasione del mouoverbo precedente. 

INCHINO (.lne% m o) 
A . ^ ' -

Por auire. . 
—^ Dove' vai? ' 
— Non lo so. 

—-Allora vengo anoh'io. 
Penna e Foratoi, 

PBOVlllGiA 
(Di qua B di là del ludri) 

Essendo prossifna la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagaménti, di voler e 
al più presto farci tenere 
Jimporlo che;ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

DBaìminotiÉier le ProYEle Tenete. 
Finalmente, dopo ben oltre ventitré 

anni di liti e di contestazioni, accenna 
a volgere al definitivo, suo tarmine la 
vecchia vertenza relativa alla perequa­
zione-damaniala delle requisizioni miti, 
tari austriache degli- anni 1848-49, tra 
le Provincie Venete e le Provincia Lom­
barde. 

Con la due conformi sentenze 24 giu­
gno 1891 del Tribunale di Milano, 2' 
luglio 1892 alla Corte d'Appello di To­
rino, le Provinole Lombarde furono con­
dannate a pagare alle Provincia Venete 
la somma capitale di lira 2,172,35,4,32 
in unione agli interessi del 5 per cento 
decoribilmente da 8 luglio 1873 in a-
vanti fino al saldo. 

Malgrado la ndlfloa di tali sentenze 
le Provincia debitrici non si prestarono 
al pagamento, alimentando forse la vana 
speranza che il Governo avesse a so|le7, 
varie, 0 almeno a pì'éstar loro un qual; 
che concórso. '. ; ' > '.;;?; ^ 

Per ciò'!! Comitato di stralcio si vide; 
comunque suo malgrado,, costretto di 
intraprendere gli atti esecutivi, comin­
ciando dalla provincia di Milano siccome 
quella che per l'alta sua autoi'ità a-
vrebbe .poi potuto influire sul contegno 
delle provinole consorelle. 

Pratloato il precettò esecutivo, mo--
biliare, e conseguito il pignora manto di 
diverse attività di ragióne di quella 
proyìo'oia, la Daputazidne- provinóiile 
face dpposiziona aj detti .atti : esecàtivli 
ma anche tale optioslzlotte;^ venne;ire-
spintà'oon lo oontoróaliÉéùtetfzo f giti». 
gnO>1894 di prima a 23 marzo 1895 di 
seconda .ooguizione. 

Allora il Consiglio provinciale di Mi­
lano si daoiae ad -effettuare il paga-
manto, autorizzando con sua delibera­
zione 10 ottóbre testò spirato la pi-ò-
prla Oianta provinciale a soddisfare 
senz'altro; ali Ciiiaititó jjieri leWtóvintìe-
Venate, la quota ad essa Provincia in­
combente nell'importo oomplBsslvotr» 
capitale e interessi di lire 1,887,304.74, 
previa dettràzioné dall'iràpòata di rló-
chazza mobile, 11 cui pagamento venne 
dì comune accordo disciplinato. * 

B il Ooraìtitto in seduta ; plenaria, di-
ieri concretava l'atto di definitiva libe­
razione^ per cui tra poco il riflessi-bile 
Importo sarà introitato a vantaggio delle 
Venete Provinole oredltri ci. 

Anche le Provlnoie di Brescia' e di 
Sondrio parlaolparono al Gomitato di 
essera oramai spontaneamente, e senza 
altre procedure, dispo.ste ad eseguire i ! 
pagamento delia quota da ciascuna di 
asse rlspettlvameòta dovuta; inerendo 
alla regolazione r dell'affare -, convenuta 
con la Provinpiaidi Milano; 

Vuoisi pertanto nutrire 11 più^ sicuro 
affidamento oho anche' lo altro Provincie-
lombarde abbiano : a - seguire : l'eSnmplo 
dato dalle'prime, e cosi possa oramai 
l'antica vertenza dirsi definitivamente 
ultimata. ; 

iuta, n u o y a f e r r o v i a firla-
l a n i i . Ir Fanfutla, 'ànnunziiindp ohe 
le trattative Còl principe Holjenlohr por 
l'allaooiàmentb di San Giorgio di • N J 
garo con OorVignanp soiio a bnon punto, 
dìossì certo ohe le trattativa si ooniilti-
deranno, ma la pònvenzióna non è fl.r-; 
mata'anòora. 

Grosso contrabba.ndo. 
Talmassons, 18 novembre, 

ler sera verso lo 10, méntre arriva­
vano a Talmassons dai oari-adori da 
Trieste, venne loro intlmatodalléguardie 
.loganaii deli» brigata di'Pàimanova, di 
arrestare i carri. Quindi .|e dette guardia 
proqedoUerpaila perquisizione dai parri, 
e vi, trovarono alcuni" quintali di caffè, 
di contrabbando,. • i , ; ! ; ; , , 

Si asSiòUràóhe questo contrabbando 
continuàvada un pèzzo, a òhe il -catì'è-
dosi impprlatO: era d'atiàato a ,,qnaVo\i.a. 
negoziaute del tìistretto di Màhiago. 

- . • . • . " ; : _ ' • . ' • - . - ' ' : « • . " : . 

' S e n t e n z a c o n f e r n i a t a . I rfra " 
teUi.Evaristo e Uermatto Bojioo di, Go:-
nars, furono condannati. dal, Tribunale, 
di Udine, il prinip ad 8 mésiidi. reclu­
sione -pai'' fé'riine.ti.to ,a danno;diJpva;i, 
Ferdinando, che ..ebbe malattia par, 26.; 
gióriji ; ad. a datino' di Miani LeonaMo,,. 
ohe fu ammalato 12 giorni.,Il s.econdp,. 
il Gorraanp, par, minacele al suddetto;, 
Mia.nl, a lira 6Q.d' "unita.. -V.-j .. 

La Cprtè d'Appello di Yahezìa happu-
fermato ièri questa sentenza, " i . , , . . , 

I l l u s i o n e o t t i c a . Carlo Romano, 
d'anni 44, da Cav|izzo,Oarnipoiiahi,t(tnte., 
in ^iài'dalla SòfgéjtéliiN.'SSinwii'Él'iesiié,!: 
è un mediatore di oavalli,"ma ciò non 
toglie olia .egli possa, dedicale'..qualche 

• ora anche, al predilettoBacpOf- il quale,: 
par compensarlo- dei magri- affari ch'egli 
fa,,quando ha; bevuto uni palo rdl litrii 
gli procura la dolca illusione .ottieaidi 

; fargli, vedere par,; cavalli tutte da per­
sone ohe incontra par. lai :via. L'altra, 
sera,; adunque, .alle 7, in,;,via del Far-; 
noto, trovandosi alquanto alcoolizz to;l 

:andavajbattando ppl suo ;frustino tutta i 
'le persone ohe gli passavano dappraaso,; 
perciò una guardia di P. S. In condusse, 
agli arresti. 

A r r e s t i . Fu arrestato' Povolédp; 
Domenico di ; Pordenone, il qiiàlé' .per 
evitare il pagamento di debiti avevàai 
querelato ai Carabinieri di essei'a stato 
aggredito e depredato' di notte' tempo, 
tocche risultò completamente faisp^ 

— A Pordenone furono arrestati. Ri-
divo Marco a Mozzon Agostino, 'quali 
autori, e Jaues Lucia e Pórazzini Ma­
ria quali oompliól dór furto perpetrato 
in dannò di.Oostulunga Antonio. 

IVón s a p e v a n o c h e f h r n e { 
Â  Pordenone, ignoti, dall'ufficio apertoi 
della Stazione ferroviaria asportarono 
una cassetta medicinali pe|. .valore, di 

'lira 60; :chè, ilV gipfnór dpfìpirfiiift'idys-; 
nutadàpósia, intatta in aperta campagna. 

M i u a c c i e V Venne' denunciato Tòt.• 
folp Luigi.di,Avianò, perchè con mano 
armata di; roncola minacciò, d.i; morta 

' Stefano Luigi che potè evitare disgràzie 
per l'intervento di varie persóne. ' 

Per vm quadrupèae» Màf-' 
cheae Giov. Batt. da Ronchls" di Lati-
sana vanne dichiarato in' óontravven-
7,Ìone alla legga sulla requisizione dai 
quadrupedi perchè vendetta un 'oava!lo 
senza farne la denuncia all'autorità mu-
nioipale. 

R a c c o l t o d e l l a c a n a p a i S O S . 
Diamo qui di seguilo le notizie appros­
simative per Distretto su questo raccolto, 
quali risultauo dalla statistica definitiva 
della Provincia, compilata dalla r. Pre­
fettura e testé àppt'ovatà dai Ministero 
di agriooitara, industria e pòcamerpip. 

Il primo numerò indica a quanti et­
tari di terreno si è astosa la ooltivazìoaó, 
il secondo là pródùiìòno media par èti 
taro in qu!n&lÌV?d'ir,tèitPjJ|i4fflSBtira 
complessivo del ràcpbltP pure in Quintali : 
Ampezzp- 8' ' ftBO- :'" • '""gg:'" 
Oivìdale 8 6.62 45 
Codrafpò:-iH!t: ; ̂ u;; i; '^j,i;(>i'i i.;,i2 
Gemoda-^""'-^'' -^g..;, .ig^g^^-j»:.;.- i7gj 

Latisana, , . ; .35 ..,. , 4 , 0 8 ; , , , .;142 
ManiagO ...,; .. -—,,.;,, :.-—^ ;,;...;..,';, —,; 
Moggio,, , — . - , , r ? .-.--..—.-,, 
Palmanova 10 4.90 ,49, 
Pordenone . 3 5 . ; 8.77,, ; ; ,132^ 
Saoilo 6 3 . - ^ • 18 
Sandanlala 3 6.86 :, - .20 
San Piatto — — . ,-f. 
Sanvitp 22 5.66 124 
Spilimbergp 32 . 4 , -^ I 129 
Taroanto; 4 4i'7b , i . i 19 
Tolmezzo 23 ; 4.80 106 
Udine',; 1., ,1 4.-T ' ,: --f4 

• Tota le : . , ; ip9; ,,,;4.42:,; . r ' S ? ? . , 
Raccolto oomplàssivo nel 1894: 

205 : '4,78 , , -971 

' D i t t ^ ' i m c c o m a i i i l a ^ i /-̂ J. 

AiipiiopflflB|lra^ 
Per l'dsclùsiva modicità dsi prrad, per l'ete-

ganza o buon guato il , 

NWaNB&OZIODlloi 
Ma'sìponMaCrasdli-pyÉ "i-;; 
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favorèvolùieìite accolto e già oberato da ndnierqàà 
.oliontela, provvisto di assolute novità,'oda'rloód 
deposito nastri, velluti^ fantasie, veli, plumei eoo;! 

C A P O T É S - Ì E ' ' C A P f E L I i l , ; 
-' guernìtian modelli di Parigi'' ,' ' " ' 

o b e s i IxiVIamiO p é l * s o e l t a a l l e ' 
S l s n o i > 0 d e l l a p ? . < o v l n o l a d t é M i 
t r o s e n a t p l l o é xTlotxtesta. 

: •WOR^ORIODlSAEtt: :; 
ooQk d e p o s i t o saex-joJlaBlprkt 

Punliialità nelle oonsegne ed Invllv 

(LaCiltà i l i Ùiunèl 
Unanov l tàa 'Ohiad i i an io ló co^i; il; 

sola; ohe 'Vediamo ;Oggi dòpo ' due' ' 'set-'.; 
'timàne di un -cielo plumbeo, di urtò^sèi-'" 
'roocò snervante,- di''uUafr6dda"piPgg'e-''' 
rolla a intermittènze, obe méttaVàtìp ' t 

.'brividi nelle ossà''e le'ideò-'letre'J-hèìlP-''' 
•-spirito;-i'-"'-''-- -!"• ' ' "' - ' ; ; ' --!,•= .:"'5>;', 

. Ló-rivediaino'il'.pàrPSoléijuèstà"màti-;'' 
: tina — il paro sole datore' prodigò'di"' 
'gioia-e ;dl''salute-^ ma'è 'dòsi" pallido' ó , 
timido','che abbiamo poca Speranza' Vh-"' 

rglia: rimanere adll'orizzontè.-E,' 'aè 8Ì'ri=''" 
' trae appena affàooiatbsi fra le nUbi;'non 
ha tòrtoI' Non è'Iieta'là-'yiftà-dP'qpe'"'" 

. sta'-strade • fàngPse;-;';déi'-miiW'gòcciÓla'nti •'' 
'• per' umidi'à;''e déllé^ facPiè' aggi'Ótidàte'''' 
''ohaEguaridano^^in-alto con''mólto d'éSi-'' 
derio e' poca Speranza, che tórni'tìii pò"" 

•di luce e d'azzurro , . 

, ; A.^ademta.;dt.tJdlne>'Damàni---
, t l 5 cor rente , ,a l le ore Sipom,, avrà luogo-

una ..pubhlipa .adunanza dell'Aocademiav,-
,,cpl 8egueute;,.ordipn del. giorno;: il; •,> -lìf i: 
.1,1. X»iangui;aziou6 del.RUOv;p,'ianooi)aco8-:.ii: 
-5.' deni j .po; ; ; ,.,,. ;,, .;,,„!, :,;-,,-,(i/; •'••••nt.^t:/ 
• 2 ; 1 Diàri .romani di; iF- tGrégoroviu? , , , 

; (Opnaunicazioiii:,del segretar io); : . , , , ' , : . ' 
| , , 3 , La g u e r r a intp,rno,et :Venezia;ueld809, ' ! 
j ; (Xiettura, del,,86gretario),;;,,i , , , ; , , : . -
.j;4i Nomina di due soci, o rd ina r i . ; j , .li ' 

i I l - c a v » Fratini.m?d.i.«o,Rr.p.YiìRr. 
cialu è partito questa;n5»ttinn.,f.er.;IJ«l-:, 
luna, ove. dovrà trattenersi pt.tp;p.'diaoi 

• giorni per ragióni, della sua,'carica'. Ne : 
; avvertiamo;,! .sanitari della.PrqvInpia e -, 
1 quanti han,hp'rapporti" d'ufflclp":;opÌI!.9-
j.gj-eg'ip .funzipnarió.. , , , : , , ; i,;,,; ' 

\; . T r a s i o i i l i i s l o n l eIe|trl)B.he.^L;^'," 
\ Gazzetta Uffioialè i\ '• inàrtédi'12-Pór-j 
; renta, pubblica' il ragplarnentò 'perritti, 

esediiziòne dalla legge' 7' giùgdo 189.4,''-
sulla trasmissione à dlstànza'délla'enèt-,'. 
già per mezzo di correnti eletti^lohe. J 

U n d i s g r a z i a t o . Ciroa lei ore 6 
ppm. di ieri, venne lacoerùpàgnàto in; 
caserma dalle guardie di > città, oeftP 
GarbezzapGlpvL Battista ;fu.,DóiBenioo,'f 

' d 'anni 30, da, Aflegna,.peeohà trovate 
; prlvp dì mezzi e; recapiti, e, perohè-dava' 
. anche segni di; alienazione mentale. ; ' 

' Bt ÌèerCi»naÌàbi Ì i operài di .oalzplefì» : 
; par, lavori ...da, .uomo, e:,d»lJdpnn8,.vteeW>,, 
' gersi ' alla calzoleria ;GiUséppé .Bigotti^ 
• • ' U d m e . ' - ' ' ' ' ,'- '•',•'' ••' •• ' •"-- ' ' ' •"^/ .•;• 
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l i p e r c h è d e i r i n v e n z i o n e » 
Il difeusoré dell'abate Rosselot a del 
carato ooilandatore delle spose della 
Valtronipia, ci fa sapere àel Cittadino 
//atfano di ieri il jpérohà ha inventato 

. quél aitì'iò genere di [iòiemióa che oonsi-
ste Bel fìjifbdàrre, «enz'aUrOf nella loro 
Integriià gli, artico!i dèil^avVersarlo, 

Lo |il,tai'ò'a iado^tnarè In luille que­
sta, psttJW.,,,..' ''•i'''','k-,"- ', ' 

Bddolo iielljl>tga>'peregrina e genuina 
essenza : Pere|Sir lettori àé\ Cittadino, 
che Tòglldntì t&er diètro alla poleinloa 
e sentire Ijitt'n Me le oatnpano, non 
siano obalriìiti II :portaris la; tù>-tM, pa­
lanca al friiiii! i\ quale JìViWi', senza 
le mezze palanche dei lettori del CìYtó-
dino, é senz'altro riiviDato e apaooiàto. 

Ohe.nedite.rarBloi lettori!? 
Ma qnell'nomo é addirittura un mó-

etrotdl; talento;! eiidl furberia 1 
Qttjj, tjlti;» giornalista avrebbe eapoto 

trovare un mezzo cosi sicuro e cosi 
«piooio d'atinnazzwf un collega incq-
modo?'. ,̂' ,-,;"• T t ' . . ; •:,'; ••'•_: • 

Ai,pr«ti è vietato il, duèjlo-r-, forse 
anche iièrohè d'ordinarlo han.np la pancia 
rotopdett»,—:, 8J questa;,proibizione hi 
aguzzati) l'ingegno del prete del Ciita-
d!no,j0,g|i.h8.faj|o,,trij¥ace un espediente 
meno'fallibile, an'zrièfallibtle'àddlrlWurà, 
per sbarazzarsi IstessaoìénteMèi 2Ì'r>'t(/>V 

Ah, si vefaMonle, quell'uomo è un 
mostro di talento;, e noi' lo 'dobbiamo 
ammlt'are, benché' odn pòchi colpi di 
penna V^'aiizi di fòrbici'— pi' abbia 
avviali 'ar*8aj)oloro;: '' , ' '; : :,'; ,r 

Vedrete 'òhe, dopo mòrto, qiiell'uomo 
farà miracoli: già ne ha fatti anche da 

| t a noi gli auguriamo ohe sia aer-
ba|) loDgamente al nostro buon umore, 
ed|iftlla^'idaii|8 : de^l'mtó^ess( soattpijoi, t 
oh%jgll,^|^4|oqsÌi: baneypji' le fSstó» 
co|(suo giòi^nale. ' 

| t l * é à ì t l ' . ,Perèh.è dòntrSvventore. ài 
fo^JioMi'V^'gO igeati;di p r p l .arre-
8ta|òQo in" Giàrdi'no certo ISooopi Ales­
sandro fu Pietrci, d'anni 36, da Santa 
M^la''%;'Lungii;,:jf ^.v-,:;,',;/• ;:•,_{ 

•fr Per misure di P. S., verso le ore 
10|di ieri, fórouò arrestati In via'Ead-
sc^o , certi Sprea Giiisoppe di Davide, 
d'àpoi' 18,'ò Cigdlliii'Amadio di' Ercole, 
d'àjìni 19, àmbi dà Montévlàlè (Viòoòza). 

I TEcfbilflsile penale; 
js: Udienza del 13 novembre. 
jjanàlàz'Matteo di Giovanni, ;d'aaiii 

25i,di Grimaooo, imputato'di truffa là' 
dattno di Innocente Antonio,, oste di 
Oi|idale, fu.ooudannàtoà'irièsi 1 é mezzo 
di|reCluslòtiè'"è'f l i tó'83 'di'multa. '-'r 

tt- LiziSante-^fus-Pietro, i d'anni;-34, 
dl|ya'raioi Imputato diifurtò' in danno 
dÙPeqeotini Silvio, fu assolta per non 
pif^vàta'r^ità.''''.""' '• •' 

i r - Zilll .tftigia jfu;.SpbaBti»no, ostessa 
dilUdine,, iinpuiat'à di' dififamazione a 
d^ijntt::'di';'B.BII6'Ì Italia, .tu, asioità dai 
P^tòr?, dei'priùo'Maiiaàmento, ,e "su 
appello della Bèifóe dèi P ; M. il Sr i^ , 
binale ritenne la di lei responsabilità 
0(8idannandula a giorni 75 di reqlusioue, 
ali» multa di lire 83, ìlèi'danuì e spese 
dfliquidarsiiin separata sede, e adire 
dOipèrapese di costituzione di Parte 

1 ^ • • • : • 

JNolla relazione pubblicata ieri del pro-
c^^o^. jUorteani-Ferrazzi (non Ferrari) 
è i^éorsoi' M \ìi'&e àt stariijià. • Dovè 6 
détto « il P, M. chiese pel Morteani 

««j;|SatelMSs- di . ;Sftll®!l!lità:»iK : t e e ^ * 
dirsi invece" « «jia'sentenza di colpabi-

, l i tà .» ' , , , , , , , ..,:, , , 

T e a t r o M l n e r v a é Alla rappre-' 
senf^jjiop%da|;a ieri sera dal ciroo spor­
tivi Ej_,,'C(l|raÌint- assisteva;,' mólto pub-
lied! '.QtìeatftsjrÉ alle 'oreiS'Tàppreseh-
tazlope, replicandosi, a , richiesta gene­
rale,;''* il''Circo sott'acqua ». 

L'attraente .spettacolo è degno dei 
maggior favore, del. pubblicp, 

E i ' « , 0 p e r e t t a » . La Compagnia 
romana d'Operette,'fiabe e ballo, dirètta 
dall',arti8ta,. Gaetano Tani . ià settimana 
entjaiite d^rà un breve, corso di rap-
prei'éiiià'zioni, 'ilei;; Teatro ' Mjnervà/t; 

La Compagnia Tapi, che ' ora ' trovasi 
a Gorizia, è vivamente, applaudita in 
quel teatro, cprae apprèndiamo dal Gof-
riere'dè'&orizid.'t " " 

;;^|a le Operette, una ohe riscosse il 
maggior plauso a Gorizia, è Don Fedro 
dèi Medina, io 3 atti, del m. Lanzini. 

A l l o g g i l o e p e n W l ò i i é p e r s t u ­
d è n t i . Buon trattamento e; modiche 
oondizippivRjyolgèrei ih: via NiColà.Lio-
uejlo (ex/Cprtóiazzis) n. 1, tei^zò. piano. 

La Pniòm «nfiwliica dei doti. Q, Banale» 
è II miglior rimèdie, f apra conomioto, per la 
oui^ della tM pdlmóiùlé. Deus Uesoe atUisaima 
anUie nei oatirri l)roneliiàli> aouB e orenìd, 
nella broaco-alveolite, Qella bronchite fetida e' 
malattìe afflai. Attenti alle faUifloazioni od imi­
tazioni. Kos si aòoeltino bottiglie di Poii'otu an-
«wltt'ca gè non lono munite di marea di Cab-
btioa. Ognuna costa L. i. Deposito generale in 
Paletmo, preuo la Parmaoia ttctzimale, Yi» 
Toriileri, 05, Sub •depositi in tutte le bnòua far­
macia. 

U l k ' o t t i m a t r o v a t o . L'accop­
piare l'utile Hi piacevole è sempre stato 
il miraggio di tutti 1 lavoratori. A Ciò 
è riuscito fèlioeoSénta W Bisleri offrendo 
ài pubblico nei suo Ferro-Ohìnà-Bislèri, 
un liquore gastòsissimo, e che agisca 
comSt «a ottimo irioostltùente contro le 
varie fórme di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e ;prolungàta ma­
lattie.. „j V 

L'acqua di Nooera Othbfa è 11 pro­
totipo della acque da tavola, , (104) 

Negozio d'ottica. 
Il aottpgoriito avvoi>tB òhe ha aperto, 

In vìa Manin, n. 1, dì fronte all'Aiiuila 
Nera, per, pochi giorni, ,uiì negozio di 
oggetti d'ottica e flaioa con specialità 
unici delle lenti,di sanissimo cristallo 
inglese, Seies puro |6; qiiaU mantengopo 
l'occhio riposato anche dopo' lunga ap­
plicazione ed a mitiàsimi prezzi. Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al pajò'èco. eoo. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di,cristallo di Rocca del Bra^ 
silo, di oànoochiàli, tslegdopi, binoccoli 
ed ógni altro genere d'oggetti d'ottloa, 
il tutto a modioisaimi prezzi. 

/Si fanno pure cambi;, -^ ' i 
Bottegai Antonio 

• otttaa. : 

I l c b i r u p g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a O r a e l I i > " avverte "la sua 
clientela ohe, col gioi'no 15 iiovembre, 
trasporterà il ano. studio in via del 
Monte n. 12,,e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Oantsirutti. 

" D ^ a f l l t t a r ì s I col 15nòvètóbrè'ttrià 
ossa con tre stanze e ci'cioa nel su» 
burbiO; Geraona. S'volgarBi al signor 

Sello:Giovanni,;; :f''"v : ;;;t ; ; , s 
Buona usanza. 

Offèrte fatte alla looale Oongregaiiono di Ca­
rità in morta di 

Torreìaat Anpila: Pini famiglia di Forcotto 
lire 2, Maria Lof-Vianelli'di Palmanova 2, D'A­
gostini dott. Clodoveo I, Malignami Adele l . 
, Antonini Marcai Ferraoci Oiaoofflo lire \, 
Malisani Olivo di S. Maria la Lunga 1, Torre-

,laizi famiglia V. 
Parpan-Nadig Marini Sarei Luigi Uro 1 

Riizi Oiovanai 1, Fanzutti Antonio I, Dorla 
fratelli g, BilUa oomm, Paolo 2, Dai Torso nob. 
fratelli 2. 

Jacob Giovanni : Fabrizri Antonio iire I. 
Mariuiii Anselmo! Kaiser Eagenio Ponte 

Daffare lire 1. 
Qàtlina dott, Oioìianni di Bandaniele : Yiaen-

tini Ferdinando lire 2. 
: Le offerte si rioevono presse l'Uffloio della 

Congregailone, g dailibrai fratelli Tosoiini piaua, 
y . E. a Bardàsco via Moroatorecehio. 

r-^ Por il Comitato Kròt dell' Infamia in morto di 
Antonini Marno : Flaibanl è Martinoigh lire 1, 

Tabelle Oinseppe L 
Oaporiacco co. Adolgesio: Ermaoora notaio 

Uro.,1.,'' 
Le-offèrta ai rioévfUio oltra ohe aH'Utflaio d'I­

giene in Maniéipib, anche presso i librai signori 
BardaaoD, Gambioraai e Toaoltni (Piana V. E.) 

— PerlaSooìolà Reduci e Veterani iu morte di 
Antonini Màròo: Leatuzzi Laigi lire 1, Olodig 

prof. Qiovanni 2,; Ditta Angelo Poreaaini 1, Ditta 
Gomino e MaraDgpni:^, Bascbieradote. Giacomo 
1, Oabrienslg Leandro 1, Misani car. prof. Mas­
simo 1. •• ^ •„ ' ". .^ 

Somedà Qiaoomo: Pittlni Vitteenzo lire I. 
Parpan-Nadig ifnh'or." De Belg;rad<i Orazio 

lira l. 
Lo offerte ai ricevono alle librerie fratelli To­

soiini in piazia V,,K., Paolo Oamblerasi in ria 
Cavoore Marco Bardusco in Mercatovecohio. 

— Por l'Istitoto ,Iomadini in morte di 
rorreiaaaii .4«j?8lo:, Alba Lsnfrit lire l. 
,—- Por la Sooielà Dante Alighieri in morte di 
Parpa,n-M«ii;yifon'aiValenlinis Angolo lire 1. 
— Per I! latitato'Derelitte in morte di 
Parpdn-Nadtg Maria: De Lorenzi Olacomo 

lire i : 
Le offerte ai ricevono nei negoai Bardusco, 

Qàmbierasi e fratèlli Tòiolini. . : - , 

• Ipri sera, alle ore 9 e mezza, dopo 
lunga e ribelle malattia, rendeva l'a-
Biina;.,a Dio, munito dei conforti rell-
giosìl , I , 

F i l i p p o T r e v i s l 
d'anni 43. 

La moglie Anna Caparmi, la madre, 
il fratello, le sorelle ed i cognati, ne 
danno il doloroso annuncio ai parenti 
ed amici. 

Udine, 14 novembre 189S. 
UNAPBEOE. 

' II, trasporto della salina avrà luogo 
oggi giovedì alle ore 4 pom., partendo 
dalla casa in via Brenari n. 13 alla 
Chiesa parrocchiale di S. Nicolò. 

Osseryazioni mateorologiche 
taziPne dì Udine — R. Istituto Tecnico. 

L'Italia a Tripoli? 
Mandano d» RbiaàiÌ2,àÌiSfetóto3r/Xi' 
t Le diohiarazlonl fatte ieridal Pre­

sidente dèi Consiglio furono sufflcienli, 
còme già vi dissi, a rassicurare tutti 
coloro ohe erano allarmatissimi per lo 
inatteso svolgimento preso io questi 
giorni dalla questione orientale, ma 
non bastarono però a rasserenare oopì-
pletamente rorizzoote politico tutt'aitici) 
olio sgombro di nubi. 

Il discorso enigmatico dì Lord Sali-
sbury, che, se ha segnato per la polltiòk 
inglese in Orlante un ; mutamento di 
fronte, non, era pei*.questo ;— a ohi sa 
leggere tra le righe — meno minaccioso 
e igoeva. ìnt^atVedere il fantasma del-
l'eiai'iìà'^'rìfalìfà tra la Russia'e l 'In­
ghilterra; lo notizie da Costantinopoli 
che dichiarano ormai insosteiiiblle la 
posizione della Sublime,Portaji edindne 
1 sintomi di rivolta che si manifestano 
in tutte le provinole soggette agli 0 -
smani, sono tali avvenimenti ohe pou; 
gppp molto,in,dubbiò, la possibilità di 
una soluzione pàòlfloa'.' 
' fi pòi da tener conto sopratutto del 
linguaggio della stampa inglese, là quale, 
benché persista ad affermare ohe esiste 
un accordo completo fra le grandi Po­
tenze, pure fa parfettaitìeate compran* 
dere'che, dato lo sinèmbràraento della 
Turchia, la Gfanbrattagna intenderebbe 
di risèrbarsi; la, pàf-tè del |eOno. Anzi 
un giornale ufficioso ha già emesso il 
suo programma ,di ripartizionp dall'im-^ 
pero ottomano, .quasiché Ormai ogni dif­
ficoltà fossa completamente vinta. 

Il foglio inglese.infatti dice oheOo-
tstantìnopoll è la Macedonia, sarebbero 
i'costltuiti in uno statp.autonomo, sotto 
il Governo del Iluoà di Ooburgo j alla 

; Russia verrebbe data l'Armapla; Salo-
;niooo all'Austria) l'Egitio all'Inghil­
terra! e l'Albania 0 li»; Tripolitania al­
l'Italia, 

Como' vedete, qualora il Sultano e i 
\ turòhv 'ai rass("gnass«ro' tra^quiUameate 

a •fifugiarsi nell'Asia Minore, con tale-
programma la questionò d* Oriente po­
trebbe ritenersi ormai definitivamente 
risolta, ammettendo pure che le altre 
poteiizo permettessero all'Inghilterra di 
stabilirsi direttamente in Egitto e indi­
rettamente .,a Gostantinopolre nella; Ma­
cedonia) ad ogni modo prima che quasto 
rìmaoegginmentfl della , carta d'Europa 
divenisse una,realtà, sì.può .senzi altro 
ritenere, che 'una ooniiagrazione gene­
rale diverrebbe inevitàbitó.; 

In quanto aU'akegnàre la TripoUtania 
all'Italia, e non l'Albania, ò oertò-che 
quella regione africàna costituì l'obbiet­
tivo diretto di ,|utti ' i ministri che ' ih 
questi iiltìrai vent'ànoi ebberoìSedè alla 
Consulta • tro('pi sono gli interessi che 
noi; abbiamo .nel, Mèditerranèn, perchè' i 
nostri governanti possano dimenticare 
che là Tripoiitània è divenuta- ormai 
necessaria alla nostra posizione politica 
ed a qiiello sviluppò delle; nostre forze 
marittime, che i n'uovi'tempi' ci im­
pongono. 
• E ammettendo' purè ohe finora' un 
trattato-segreto non: e'jistài fra i'Italia 
e ringhilterrai non v'ha dubbiò ;ohe 
ove il nostro Governo volesse Bop al­
l'ultimo secondare le condizioni- della 
sua cOoperaziònè, IR questiope di "rri-
poli.;non veri^abbo dimenticata. 

Di,piò, si parlava con qualche insi-
stePza; ànòha, oggi ;a Mimteoilpi'io, men­
tre si, commentava lil seguente sibillino 
dispaccio da Tripoli.'pubbiioatodal gior­
nale: là ;T''os«'SoÀé: ZeiWn^ idi Berlino : 

< Sono giunti qui Ì300 uomini e l'av­
viso ohe altri dji^ piroscafi carichi di 
truppa arriveraupo domaniè,posdomanì. 
È in tutti radicata l'opinione che sia 
mólto probàbile uno sSareo;; ànglo-ità--
liano, » 

NOTIZÌE E DISPACCI 

I clericali contro l'Italia. 
: Firenze i8^ Il aipoté di 

Pio I i promuove un coinitato 
di cattolici intraasigenti, che 
agisca indipendeatemente dal 
Vaticano, per orgattiraare il 
movimento dei clericali, e in­
durlo' a permetter' loro d'intera' 
venire lille urne .".elle elezioni 
politiche, mandando alla Ca-
iner ' dei : rappresentanti làici 
ed ecclesiastici, che dichiarino 
di non voler ricondscere Roma 
capitale d'Italia. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 14 Dovembr* 1896. • 

. S o m s j e comtasffliale 
Sete. 

Milano, 13 novembre. 
La posizione d'aspettativa presa dai 

nostri negozianti, tanto compratori ohe 
venditeri por'dura, a se no sodo sentiti 
gli effetti anche sul mercato serico o-
dierno, durante il quale , il movimento 
degli affari fu quasi impercettibile. 

Non possiamo làspettarcii mutamenti 
importanti nella sete affinchè ppn sia 
ritornata intera là fiducia nelle faccenda 
politiche e che il' cambio dell'oro non 
si consolidi ad una percentuale positiva 
ónda si posàa !àv'̂ rl^va sópra una base 
sicura. 
, Però come abbiamo glàdetto, l'attuale 
situazione della seta lasciaibenè sperare 
dal suo futuro) ii sostegno dei suoi 
prèzzi è evidente ed in altre circostanze,; 
con minori motivi dei presenti, assistè-; 
vapio a regressi,ben pia importanti in 
confronto a quel rari e pPobi della gior:, 
nata. 

Piccole domando in greggia a lavo­
rate circolano sempre in piazza, ma 
trovano difficoltà di adempimento, sia 
per la datìoenza della roba cercata, sìa 
par l'offerta troppo bassa a rifiutata dal 
venditore. 

iDal SoW. 

: M e r c a t i s e t t l i i i a n a I b , ; £ c c o ! 
prezzi pràtioàti'sui nòstri Seroàtì du­
rante la settimana trascorsa,: , -
Dova alla dozzina ; da L. U.B8 a 1.— 

- iie'ndlii»'.'. •-,, 18 n'ovi 14 no» 
Itat. S •/, eontinil 91.80 92.30 

« fine mese . . 9 2 . ^ 93.40 
ObbUgatioî  Asse Beolas. S "(, 95.— 96.— 

OM>ll«<U!l<>Ul 
FaiTovie meridionali . . . « . 3 9 3 . - 3 9 7 . -

8 % Italiane ex . . . SSiVi SS4.Vi 
?6iidliiria Banca d'Italia i'I, «a.- iftl.-

• •« : - . 4 ' i , 
- B»/, Banco di N«poll 

Ferrovia Ddine-Pontebba . . . 

4 « . - 4ff7.— • •« : - . 4 ' i , 
- B»/, Banco di N«poll 

Ferrovia Ddine-Pontebba . . . 
400— 400.— 

• •« : - . 4 ' i , 
- B»/, Banco di N«poll 

Ferrovia Ddine-Pontebba . . . 480- 4 6 0 . -
Fóndo Cassa Rlsp. Milano B*/i 610.- G09.— 
Prestito Provincia di Udine . . 108.- 103.— 

A s t o n i 
Banca d'Italia . . . . . . . i . . 7«7.-. 788.— 

• di Udine . . . . . . . . . U 8 . - 1 1 » . -
• Popolare Prlnlana . . . . uo.- WO.— 
< Cooperativa Udinese . . S8.6P 33,60 

Cotoniselo Udinese . . . . . . . 1260.- 1260.— 
• Veneto. . . . . . . . 2 8 6 . - 890.— 

Società Trauvia di Udina . . . 7 0 . - 70.— 
• Fenr. Meridionali. . • • 848.— 645.— 

' • • Medlteitane». . . 4 7 6 . - 477.— 
C a m b i e v a l u t e 

Francia. . . . . . . i . «iiiqu» •107.80 W.'l. Oermania • 18^.80 182.'/, 
37.11 Londra . . . . . . . . . . , " «7.13 

182.'/, 
37.11 

Anstria • Banconote . . . » 334.— 293.'/« 
Corone » 1 0 7 . - 107.— 
Mapoloonì . . • ai.50 *1.48 

n i t t l m l d l u p u e o l 
CUosura Parigi n oonpons . 88.'/. 8B.60 

leudenu buona 

ANTOHIO; ANQKLI gerente req>èniiablle 

Burro 
Fatate 

al Gbilqg, 2.10 a 3.40 
8 . - a » . -

ig..v-da „ 
al qolutMe 'dà „ 

e r n i i l . 
Oranotorco all'Sttol.'da L. 10.—a 12.60 
Frumento • da » 16.— a 17.— 
Sejfàla ,,,;-• •; " da - IS.-^ a:_la.85 

,>, JPnragsI . (fuori dazio) i':''J^ 
; j ; ' ! Fieno dell'Alta • f'/i 

I.a: qiìlil. al quint. da L. 6.35 ii-KSO 
n.a: lijj,̂  !•:{.: •' . da . .4.90,i!Ì,5j20 

, B | : ' • Fieno delia Bassa, i ^ ' , ' i i 
la qu|l.: a|:4;umt.d»: , :, ; li., 4.3.Ò,ià 4S0 
U.a :r-',-"">-'j>:. da •, ;.'. • •„'?;4.ÌHÌ'<;Ì4Ì?0 
Paglia da lettìwà ; al quinl. dà ; „ •;3,8S;f*iS.76 

',,,,'CaìnÙnstlillll. '::^''-0 
Legna in;stattgà al Quint. da li;f;-;!.74 a 1.89 
Degna tagliale .. da • "T;O4 a 3.09 
Carbone forte , , ; „ . da „ 8.40 a 6 86 

N. B. n dazio sul fieno, è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.38 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e ; ' - • ' ^' '" 
Vitello quarti davanti al Ch.dàL, 

j, didietro 
1. <juu., taglio primo 

secondo 
•-.-.,tetJ.Q,, -

primo 
secondo 

terzo 

da . 

?' da , 
. 4a.) 
da , 

da , 
da.| 
dà-, 
da , 
da j 
da , 

1.—a 1.60 
1.50 a 2.— 
1.70ai.80 
1.50 a i.eo 
I.30a.l.40 
1,40 à 1.60 
1.30 a 1.30 
O.BO a 1.— 
0.8P a 1.60 

l . lOal .35 
1—a 1.50 
1.—a 1.30 

Temperatura j „ i ^ „ , n j 
Temperatura minima all'aperto 18.6 
Tempo proòabita; 
Àncora venti deboli meridionali 

?[uaato nuvoloso 
(alia auperiore. 

Cielo al-

Pioge tommli In FfaHcia 
Strarlpameiitl di; fiumi e inondsiloni. 
; Parigi 15 — In seguito alle enormi 
pioggia iaMosélla è cresciuta di due 
metri.' " / ; , ; ' ,; ; ''"::^[ ;"'" 

Parecchi quartieri d'Epinal sono ì-
nondati. -La circolazione per le.vie è 
interrotta. 

Presso il canale Grands-Mulins le a-
bitazioni sono circondate dall'acqua: per 
il momento à impossibile sloggiarne. 

Sì tpmono catastrofi. '.; '; ; 
h-. Lupeviiie in seguito .'ad;:lina piog­

gia torrenziale ii fiume Zezousa è oro-
sciuto di utì'thetro e mezzoì' tutte le 
campagne circostanti sono inondate. 

A Bon.nèviUa il ifiump, Arj'S òióre-
sciuto à'Sì'metri "o 'eÒ. ' ' " ' " " ' 
' Le popplaaioni rivierasche sgombrano: 
lo cantine e ,i privai piani dalle case 
sono inpndati. 

proprio adesso giunge la notìzia te­
legrafica che la Mosella è salita a 3 
metri e 50," 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avviso iu quarta pagmit) 

€&9Bami d'allovamento; venduti 10. Prezzi di 
mento, oon qualche fraziono di' ribasso. 

i p afflatoriiejjri Vili frlÉai 
\ì\[ 

OON A OAPO 
il cóinm. C a r l o S a g U o n e , medion 
ili S. M. il Re, ed i signori còmm. X u % l 
C b l e r l c i , cavalierprof. R i c c a r d o , 
l ' e t t i cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
eay. dott. C a c c l a i n p l , cav. prof. fì. 
M a g n a n l i càv. dott.car., O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per, 

TIPO DHICO SD iSmOTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Itenella, Ciiloolì, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque torma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
„e,,S, di|>Io|iii,.(l'on,pre.,,a. coa,,m,e,-,, 
d a g l l a d ' a r g e n t o a! it^ iOongresso 
soientifloo internazious(le Prodotti óhimlci 
.eoo.,; di Napoli, se.ttenjbré-ottobre 1894. 
ÓonCessioàariò per^l'Italia k. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. : 

CART^LaÉRie 
MARTÌO BARDUSCO 

Motoatovsooiiio r roiHB -Via Oavour 
Libri di tasto per le R. Scuole Tec­

niche è per le Scuole Elettiéntari con 
lo Boonto deldleoi per conto sui prezzi 
stampati. ,, , ' : 

Occorrenti completi per la, scrittura 
nelle Scuòle Elementari iuàsch'ili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe 1 . . . U r e l . O O 
-, «- , , Il . , . . »• L ' i o 

, ,, ,» 111 , . . . » , 1 . 6 5 
. , - :» - , i v ; , . ':. . , - . ; » • - » a 5 

» - V . . . »• a.s© 
Libri scrivere ad un Ilo, pagiPa 38, 

formato usuala a qualunque rigatura, 
carta greve eatiiìata e copertina stam­
pata . . C e n t . 3 

Detti a due fili, oon carton- __ 
,oino,,g,rev,o,Jgu,ratP;- ,-, . ,, . 
ii^"Libt'ì;'iMiver9;:^,àBi-'ìiB''Blo' 
formato grande a qualunque 
• rigatura, carta greve satinata 

Detti "a due fili con carton­
cino grew ; . ' . ; . . •,. . . 

Grande assortiniento oggetti da disegno 
B ;di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. : 

; Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri a Scuòle in.génere. 

» 

»<; 
» «a 

Àll'iusegaa a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex ScOufeld, di fronte ài palazzo 
Bartollniì esercente Giov. Batt. Gremese, 
si trova tutto piò oh'è di .squisito ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto^ in vini neri ohe bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostro Friuli. 

Prezizì'assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene aa;vivajo 

di bellissime IBarbatello di 
uno e di due anni delle se­
guènti varietà: Ijlarosco e 
¥erilu'£zo, che cede a prezzi 
conyenientissimi; 

Tomai Luca, Faedis. 

Malatle "finde^iècle,, 
Cheli personal — .sentimental, , 
Che 8pegj,;S'inoon(rè ^ specie in citat, , 
Cuu oiaMis cieris'^— di òimiteris, 

;Si capÌ8.s;rSÙbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ùl un.bussui — d'Amaro (Jloriie(*) . 
Matihe'e sere: — no para vera 
Mii in quindis dls — Sé noi uaris 
Disèi bausar — al speziar! 

(^)Del farmacista Jj.Sat^ridiPagitgna' 

^ infallibile distruttore dei TOPI. ^ 

• « I di 

infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. --Riiocom.<ndasi 
porcile non poricoloso per gli oiii-
pjal'. domestici come la pasta ba-
dase 0 tiUri proparìtti. Veudeai a 
Lire I al uacuo pras.io 1' Ufiicij) 
Arjnùnji del (,'iorualj,,«;il Pr inl i i 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso TAmministrazione 4^1 Giornale in Udinje 

COC£EGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO I V %'iA KAKOI», 4» - UnaNIi;'-* WM 3R\«KO!«, O ANNO 1V° 

C O N V I T T O R I 

1° Atkno S° Anno , 3° Ann» |[ 

» 5 3SS 64 II 
I convittori frequentano le B. Scuole secondarie, olasaielio e tecniche. Educazione accura­

tissima — Sorveglianza continua — Cure assidue e,paterae — Assiaténî a gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e suffici.ente — Localo ampio e bone arieggiato con 
amejuò'e vasto giardino — Posiziona vicinissima alle R. Scuole i(circa 300 metri). 

R E T T A M . O ' D I O A ) . 
Sieuola eleitnentare privata anche per esterni. 

InsepatnBBti'speoiali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Ohìedere programmi 

R' i ì ìTnAii l / IPNTIl ' ° " "* ' npp'xrenteiuente'MoVrebbe easero o scopo di ogni 
IvHL'iUaiimii/M 1 U malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da maj) 

OD.» 
lattie G Ì I #•& • • I • • • segrete (Blennorragie in î enéi'e) noiì guardano che à far scomparire al più presto l'appareuz 

i ^ # " J P m ' A : > m ' J U ' J t ' K mtà'' del male che li tormenta, ausichè distruggere per sempre e-radicalmente la s a n ; ^ ebe l'ha 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissiài a «»IH*e p^kipMu ed a quella della .ferole . i i a s o U n r a . Ciò sue 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano Pesistenja dello'pU" • • - -p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uni versila di Padova, delti . giojnì a quelli che ignorano 
• n j c s l a n e Ravci lB che'costa l i r e S 

Queste p i l l o l e , che contano ormai Irentadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoH sì receiltròli?Vtómoi,'éòitd,*(!ome'lo attesta il valente dottor Baa«li»l"di Pisa, l'unico e vero rimedio che unicaùent» all'acqua 
sedlli^j'gbariscano r a i l l on l n i e i l t e delle prodette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SI'BCIS'ICA.ÙÈ' 
nE!ÌlB»ti"A.''ÌlkliA'«"riA. Ognf"giSwiiS'̂ iSite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 po'm. Consulti''anche per corrispondenza. 

fn<m in» i»«iidl«iÌMi.ii X "'"' '* *"'' Farmacia Ottavio Galledni di Milano, Con Laboratorio in Piana SS. Pietro e 9® 
S i i i i I j l l ' ^ H ^ n j j f t k i - ' - i a S i N. 2, possidde la f e d e l e e mag;liii(v»le'Flee<(a delle' vere pillole del Pro- B » ^ 
M«> *0mi, di énWtfdl (•es5„5 LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. -. M ' 

Inviando vaglia postale di U r o 8 alla Farmacia A u t n u i o T o n e a successoi^e al e t a ' l l é à ù l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Régno' od aH'ostero ; Una scatola pillole del Professore L u i g i l»«R»h e un 
flacone di,IpciliWeiDer.'acqua sedKtiva,] poli'istruzione sul modo di usa)?ne. 

RIVENDITORI/ In fclÉllie, FabWs A., Comelli F., Filipptìiiai-Gìrblami, e L. Biasioli farmacia alla 9irena; C t a ^ l a l a , C. Zanetti 
e Ponionì farmacisti; T r i e n t e , Farmaejs C. Zanetti, G. Serravano; JBara , (Farmacia N. Androvio,; • T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic ; V e n e z i a , Bòtner ; V l a i n e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , F'Hbilimeuto C. Erba, 'Via Mar­
sala, N. 3 , 0 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N; 72 Casa A. Manzoni e Cbmp., Via Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

NON PIO VINO ACIDO, N f tì^N FlOftl 
col Filtro depuratore dell'aria Frattinl 

si applica alle botti ei alle damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi che l'ultimo bio-
chioro spillato é come il primo, anche dopo 
parecchi m^si. L'aria, enh-ando net ^recipienti 
ad ogtfi spillatura, vienourazionnlmente ste-

fSOA, e con G r a n uiei lair l lu d ' o r o 
»ltM<!«|kOiirizif<>Vó'' d i riiM&iuéfeviàco 
ed uHimamenle,a'te ISspuslzIoHl .It^r».-
r l c e V l n l é p l e di U d i n e e C'usul« 
Monrc r ra l ' u j Raccoman_dotT da,lutti, gli 
lìùologi. loif lil#"iiiSB'(!ttT§ftifre il vino' 'olle si 
beve giornalmente. 

Qararaasla asAolu ta . 

Per recipienti fino a 500 litri lire g 
» » » 5000 > > 15' 

Per imballaggio e posta lire 1 in più 
Con'cessfd'nario per la Provincia di Udine AIVrOMiO eitlIilAIVI, o s t e 

U d i n e - Fuori porta Venezia, Locale Stampetta - U d i n e 

, Contro invio di proprio biglietto di visita a'i ricavo l'iUruziono g m i t a . 

O n A n i o V B t t t t t ò V i A H i O 

l artetìxi Arrivi 
tu. D o m i JL v n t i Q A 
U. a.— e.65 ! 
0. 4.50 9.10 
M' « 7.0S 10.14 ' 
U. 11.26 14.15 
0 . 13.20 18.20 
0. ,17,80 22.27 
D. 20.18 23.05 

(U, 

Fartsme 
u vmmu 
D. 6.06 
0. B.26„ 
0. 10.SB 
D. 14.ao 

'M. 18.15 
P.*n7.81 
0. 22.20 

, Questo franOjSi ferma a Fordenoae. 
C") Parie da Piirdenone.'  

Arrivi 
k u s u a 

7.15 
10.16, 
16.24, 
lO'.ee' 
28.41)' 
21.40 

2.85 

DÀ DSDOi À FONTIBU I>À,P01«TBB1IÀ A nSlNB 
0. 6.66 9.— 0. ' 6.30 9.25 
D. 7.66 9.55 D. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. U.39 17.01 
D, 17.0a 19.09 0. J6.66 19.40 
0. 17.86 20.B0 D. 18.S7 20.06 

DÀ UBDOl A roBTOom. DÀ POKTOaB. A bnuoi 
0. 7.57 9.57 M. 6.42 9.09 
M. 13,14 16.46 0. 18.B2 16,47 
0. 17.26 l».3a M. 17.— 19.8S 
Colnoldenze — Da Fortogrnaro par Veneiis 

alle or» 10.12 e 19.62. Da Vaneiia arrivo alle 
ore 18.16. 

SA oAsAmaA A B r a j » . 
0 . 9.80 10.16 , 
M. 14.45 15.35 
0.JI9.15 « ? • — _ 
DACASAR8A A VO&ihuì. 
0. 6.66 
0. 9.25 
0. 19.05 

6.34 
10.07 
19.47 

lA BÌ4U1U A 0A8AIUA 
0. 7.66 8.45 
M. 13.10 18.56 
0. 17.46 1̂8.26 

DAPOKTOaa. ACASABSJt 
0 . 8.19 9.— 
0. 18.22 14.06 
0. 21.4^ 22.22 

1 11 
adibà'l-e4 .altre m9,latt,i,e neiryose, si gila'riscono' tadi 

• m'È'nte'''ccilll! céìèWi "polveri' dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
01 BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
8i spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

o>ii 

B 

MO 

SA DDUa A onnBAU'' D^ tìrvlDAUI A UDIRI 
M. 6.10 6.41,-• 0 . 7.10 7.88. 
M. g.'JO 9,48 M. 10.04 1033 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.57 16.25 0. 16.W 17.16 
M. 19.44 20)18 , 0. 20.30 20 68 

DA DDUUÌ A TBO0n^ DA •nassa A esitof 
M. 2.65 7.30 0. 8.25 uaoi 
0. 8.01 11.18 0. 9,— 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19,65 
0. 17 30, 

ti !i * ' 

OUÀBIO DELLA TBAMVIA k VÀPOBS 

nÓll inS-»AW-'»A'ÉlÉCB" 

Partmue Arrivi 
DA DDma A 8. D A M U L I 

B. A. 8.15 10.06 
B. A. 11.20 13.10 
E. A. 14.50 16.48 

• R. A. 17,16 19.07 

Partami Arrivi 
DA 8. DAHlStB A UDINI 

7.20 K.A. 9.-^ 
11.16 S. T. 12.40' 
13.60 R. A, 15.36 
17.80 8. T. 18.66 

U •>.» 

^OOOOOOOOOOOÓOOOOOOOOOOOOi 
O,,, Lavori tipografie! e iiiib^lìcàzióui d'oj^ni 

genere si eseguiscono iieiia tÌpo§;raflti del 
lUiomale a pre'^xi d i lu i ta còdvenlenKa. 

^òooooooooooooooooooooooooooi 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per iiManebire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dell» Stabilimento farmaceutico C. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e presero» 
i denti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
no8«r<B6f'oi'imlo;'' 

Udian 18ÌÌ^'— 'vip. Usrao ÉirilaMo 

f̂̂ S^S 

Una ohiomafolta e fluente èdegnâ iorona | La barba ed i oapelll aggiungono àlluflmO' 
della'bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e df̂ 'enÀo"' 

L.>AOQUA CHININA IWIGIONÌÈ 
^ dota,ta di fragrìioza deliziosa, impedisce immedia tau ien té la ' oadttta' dbl od^eÌ| i 
,0 della barba non solo, m a j n e agevola lo sv i luppo, InfottdBndò l o ' w é l t ó l i ' e tóóF' 
b .dezza . —' F a scompar i re la* forfora ed Bsai t fàra 'a l la 'giOVloez^ài'ntìa lutóWéfe-' ' 
g i a n t e ' cap ig l i a tu ra fino al la p iù t a r d a vecoblii^à. 

SI vonde.in fiale (flaoons) da tire 2 e I.BO - In boUi^le ilà',u'^|Ì)i:o ptróa'lli'À 8 f ! # ' ^ ' 

Allè^s'pediiioni per pacco postale ^gglijngère peht. 8Ò. , , , , . . • 
Depcféttcf'generale: A n g e l o H l g o r a e e X). via Xoriiip, 1 3 , M i l a n a 

à Udine da' Enrico MasijB„9l^pcagÌier#,< J-MEA Maniago da ,Silvio Borang»,,fa»m_aoii;l,a,,,, 

Fratelli Petrozti, parrucchieri 

Francesco Minisini, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

A J'ór^enong d^ Giusenpo Tarn.'», negonan^? 
A Spilimbergo'da E. O r l a n ^ , è Prjit, Lariso 
A toimeizo da Chiussi, farÀiaciits. 
A Pontebba da Aristo'demo' CetttM, ne'gos, 

7 

mn 

Le migliori tinture dM ntondò 
r l oo j io t i e lu t e d a o l t m J ^ ^ M f l , 
aiBul oo ine l e p i a o f n e a e f , e 
uijai>lniiiiiiri»(a laae<i i ie ignito 
lo sogaeni t l i 

loro 

Ristoratore dei Capelli Fratelli Bistif 
Piretute 

di ANTONIO LONGEGA —, Vejeiia 
I, Qupsto preparato soma ewere(una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo,cp(or,uefo,>qastji6ii6je 
biondo": itìpsdisce la cMiitTs, l'infòrìia 

a roorbidejisaii e, 14.freiohoi»»,,d'ella 
che di sempliciaaima ••1. gioveutil. Viene preferito da tut t iperc 

I'' appliciiiioiib:' - - Alla bottiglia MA. 8 . 

,/^Oq|;^A<;,pE|:eSTE, AFRI'OAIV'A'"^ ,, 
' Là'piii rinomata, tiniwrà istantanea in una sola bottigfiq 

Tit)#é"'pèi'fettilifflM'itiei'o'c'ai)'Jlli"ì|"ljf^ba sehsa lavarsi né pritoa, n6 dopiy IVipS-
_|a!;ion{|. Ognjijip ,piiò .tjRger^i da i|è,|impiegandovi meno di cinque minuti. ,,L'appU-'( 
ìcaiiòne, è du^i^tu^a f^^iindicl, gjpfi^i. , , . , • • 
I Una bottiglia,iti elegante astuccio^ ha la durata di 6 meste si vende a ! . . 4 . 

,Tiw«jÌ ,̂i':;i*.0;it<fi!f,<(«;8lA*'HC & isTA'E%'*AnH'AS 

perazione, consftr«anclppe la loro lucfdffllf nalérifle. 

, . i,CIS,W#SlKl'/t'*BteKÌCAt»iÒ 
1. ' T lu tnv i i HftloànUcUtià:.'— Unnica tintura solida a forma di cosmètic^ î 
prefWtà'd" qulinté' si tl'ó'vàuò ?n'cotnW8i'liib — 11 ̂ Cerone americano èicompo|to dii 
midolla di"lKie'cheidèi'ftirza"61 Ubibòi dei capelli e ne evita la caduta. Tinge io 
biondo<'6ltst«gll*le'tóro»iii!l'ftjlto.--' • ' 

ii. Ogni Certm'e' in' eUgimte Oitoooft si vende a Mi. a . ao . • , 

DéptiBitft' in Odine^'òreW l'Uffleìo annunài «lei giornale s 
itfuW'-N.''6.'' » • • 'Prèfetfui'a' 

i i i 's 'RÌin<i>, ' 'Via 

"i-ff" 
Gli effetti, i pregi e le v i r tù innumeréVc/li ' 

della ta'nto r i nomata Acqua^jdi , . i 

iqHINIM-Rizzi 
sono divenuti ormai inoontesjabili,. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vfera e reale effloaol^, 

"pel rinlorzo e cresciuta deî |_ ^ ^ 
C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una volta provata la'si'Sa(>()Sfe'''Sétt^e;*'' 
'-t?n}nFy(?S'i> Lire t.'SS la bottiglia ' 

-'•— • Ingrosso e dettaglio presso'la Dittai/ropfiètarla 
A . L O N G E i B A , 3. S^vatorl.éSaBr T E N S S O L " 

„ , I n g u a r d i a dalfó mistifl^dziònìi'tlij?il«''"è"' 
i ' a tutti i profumieri e parfuooliien la vera ' 

ACQUA CHiNI|^4 - Rk^ZI . , ,. 
Deposito iij Udita©'pjesso l'Amministrazione del giornale « I I F r l u U ' ! » * 
~.a>:S..*?^ ̂ ir»£«c«^) g--nii.a3(6B»M'ga FaM»ag|g*«Maa>^'^^"' ' ìig~7"^i 

!Étiri{ipi)ie||i(i.i:g 
Uno dei piu"ricercati,prodotti per la toilette^ è l'Acqua ' 

di Fiori di' Giulio e Gèls'omibfl. La virtù di quèsfAcflui^ 
è própni dello'più noteVoli. Easrf dà 'alla t inti 'della 
carne 4'uoll| mijrbidezza. vellutato che pare non 

ventali ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia lit. t .Wit i f i i. . > n .mi'- ui . 

I Trovasi' vendibile .pres8>ul"UffioiDji!AnOuOTÌidel.Giorn8le 
IL FEIULI, Udine, Via deliaiiPrefettU»icin.iifll' 

'fei;w^84^^fe^.u^jacì^...ujè^yeji^ìl!a!>t^«"*3l 


